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le fragilità e i peccati non siano ostacolo alla vostra fiducia”, il terzo “mea culpa”, in 
forma implicita, contenuto nella lettera indirizzata dai padri sinodali ai giovani, letta 
prima della benedizione finale: “La Chiesa vi è madre, non vi abbandona, è pronta ad 
accompagnarvi su strade nuove, spazzando via le nebbie dell’indifferenza, della super-
ficialità, dello scoraggiamento”. “La Chiesa e il mondo hanno urgente bisogno del vo-
stro entusiasmo”, l’appello alle nuove generazioni. “Fatevi compagni di strada dei più 
fragili, dei poveri, dei feriti dalla vita. Siete il presente, siate il futuro più luminoso”, la 
consegna per il dopo-Sinodo. “Ascoltare, farsi prossimi, testimoniare”, i tre imperativi 
consegnati dal Papa ai padri sinodali, ai giovani e alle migliaia di persone presenti nella 
basilica di San Pietro. Perché “la fede passa per la vita”. “È una questione di incontro, 
non di teoria”. “Come Chiesa di Gesù desideriamo metterci in vostro ascolto con amo-
re, certi di due cose”, assicura il Papa: “Che la vostra vita è preziosa per Dio, perché Dio 
è giovane e ama i giovani; e che la vostra vita è preziosa anche per noi, anzi necessaria 
per andare avanti”. “Quant’è importante per noi ascoltare la vita!”, esclama France-
sco. L’apostolato dell’orecchio è il primo passo da compiere per accompagnare alla 
fede: i discepoli, invece, “preferivano i loro tempi a quelli del Maestro, le loro parole 
all’ascolto degli altri: seguivano Gesù, ma avevano in mente i loro progetti. È un rischio 
da cui guardarsi sempre”. “Farsi prossimi”, perché “la fede passa per la vita”. Il Papa 
descrive così il secondo passo. Come fa Gesù, che “si immedesima in Bartimeo, non 
prescinde dalle sue attese; che io faccia: fare, non solo parlare; per te: non secondo 
idee prefissate per chiunque, ma per te, nella tua situazione. Ecco come fa Dio, coin-
volgendosi in prima persona con un amore di predilezione per ciascuno”. “Quando la 
fede si concentra puramente sulle formulazioni dottrinali, rischia di parlare solo alla 
testa, senza toccare il cuore”, il monito: “E quando si concentra solo sul fare, rischia di 
diventare moralismo e di ridursi al sociale. La fede invece è vita: è vivere l’amore di Dio 
che ci ha cambiato l’esistenza”. È la prossimità “l’antidoto contro la tentazione delle 
ricette pronte”. “Chiediamoci se siamo cristiani capaci di diventare prossimi, di uscire 
dai nostri circoli per abbracciare quelli che ‘non sono dei nostri’ e che Dio ardentemen-
te cerca”, l’invito. L’altra tentazione che ricorre nella Scrittura è quella di “lavarsi le 
mani”. “Noi invece vogliamo imitare Gesù, e come lui sporcarci le mani”. 

 

C’è un fascino segreto che Gesù esercita su coloro che lo avvicinano. La 
sua sapienza e la sua apertura al dialogo attirano verso di lui anche gli 
scribi, e non sempre con cattive intenzioni. Uno di loro infatti – racconta 
il Vangelo – va da Gesù e gli domanda quale 
sia il primo di tutti i comandamenti. Nella selva 
dei 613 precetti non era facile orientarsi: tra i 
maestri della Legge non c’era uniformità di 
giudizio e ciascuno indicava in questo o 
quell’altro passo della Scrittura il principio da 
cui tutto dipende. 
Per Gesù l’unico comandamento è lasciarsi 
coinvolgere dal sogno d’amore di Dio, che si 
realizza nell’amore incondizionato ai fratelli. 
Non si può amare Dio riducendo quest’amore 
alla pratica di riti religiosi, e dimenticarci dei fratelli. Partecipare al culto 
religioso senza una vita d’amore che abbraccia tutto di noi – cuore, 
mente e forze – a Dio non interessa. 
 

 
● Si chiamano Michele e Matteo Maria i bambini che nella S. Messa 
delle 10.15 a S. Martino saranno accolti nella comunità dei figli di Dio con il 
sacramento del Battesimo. Ringraziamo il Signore, Dio della Vita, che non fini-
sce mai di sorprenderci e che nella vita dei piccoli ci offre un riflesso della sua 
infinta bellezza. 
 

● Ogni prima domenica del mese è 
possibile contribuire con offerte libere al “Progetto Nasci-
ta” deponendole nell’apposita cassetta delle elemosine 
che si trova all’ingresso di entrambe le nostre chiese. Per 
le mamme in attesa, sapere di poter contare sull’aiuto 
effettivo di qualcuno, anche nel tempo successivo al par-
to, è come ricevere una benedizione che si prolunga nel 
tempo e fa guardare avanti con speranza. Grazie a quanti, nei modi più diversi, 
si adoperano per la realizzazione di questo progetto. 
 

● Al termine delle SS. Messe a S. Martino è possibile 
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acquistare le cartelle della “tombola di solidarietà” di sabato 10 novembre in teatro. 
Tutto il ricavato sarà destinato alle missioni con cui è in contatto l’Associazione San 
Rafael. 
 

● “Splendete come astri nel mondo”: 
questo lo slogan della festa per tutti i ragazzi/e delle scuole medie, che si svolgerà dalle 
15.00 alle 18.00 alla Navicella a Sottomarina. I ragazzi delle medie delle nostre parroc-
chie partiranno insieme alle ore 14.30 dal piazzale della canonica S. Martino.  

 

● Li ricorderemo nella S. Messa delle ore 17.00 alla B.V. di Lourdes. Il 
Signore Gesù, Crocifisso e Risorto, illumini questi giovani e tutti i nostri cari defunti con 
la luce del suo volto. 
 
  
Ogni mercoledì alle ore 15.00 in Chiesa B.V. di Lourdes si svolge la preghiera comunita-
ria alla Divina Misericordia. Nell’agosto 2002, inaugurando il Santuario della Misericor-
dia in Polonia, S. Giovanni Paolo II ebbe a dire: “Con gli occhi dell’anima desideriamo 
fissare gli occhi di Gesù misericordioso per trovare nella profondità di questo sguardo 
il riflesso della sua vita, nonché la luce della grazia che già tante volte abbiamo rice-
vuto, e che Dio ci riserva per tutti i giorni e per l’ultimo giorno”. 
 

  
La Scuola “Paolo VI” organizza, venerdì 9 novembre nella Pinacoteca SS. Trinità a 
Chioggia, la presentazione di un progetto di studio della Costituzione a scuola. A partire 
dalle ore 17.00 si alterneranno alcuni insegnanti che racconteranno la loro esperienza, 
a cui seguirà l’intervento del prof. Mario Bertolissi, docente di diritto costituzione all’U-
niversità di Padova. L’ultima parte dell’incontro, fino alle 18.00, sarà dedicata al di-
battito animato dai ragazzi della Scuola Paolo VI. 
 

  
Lo celebreranno sabato 10 novembre alle ore 11.00 in chiesa S. Martino Emanuele 
Casiraghi e Lisa Boscolo Cegion. Uniamoci tutti alla gioia di Emanuele e Lisa, che cele-
brano la loro unione sponsale davanti al Signore, e preghiamo perché il Signore porti a 
compimento tutto ciò che di bello, buono e vero ha iniziato in loro.  

 

 

Martino, nato da genitori pagani in Pannonia 
(oggi Ungheria) intorno al 316, si arruolò gio-
vanissimo nella cavalleria imperiale romana, 
prestando servizio in Gallia. In quegli anni av-
venne l'episodio che lo rese famosissimo: 

mentre era a cavallo, accortosi di un mendicante che pativa il freddo, decise di 
tagliare in due con la spada il suo mantello militare e di donarne metà a quel 
povero infreddolito. Lasciato l'esercito nel 356, già battezzato forse ad Amiens, 
raggiunse a Poitiers il vescovo Ilario che lo ordinò sacerdote. Nel 361 fondò a 

 

 
 

Ligugé una comunità di asceti, che fu considerata il primo monastero databile in 
Europa. Nel 371 venne eletto vescovo di Tours e s’impegnò a fondo per la cristia-
nizzazione delle campagne. Morì a Candes nel 397. 

 

● Anche quest’anno la tradizionale “vegia” sarà animata dai 
canti e dall’allegria di catechisti, adulti e ragazzi che nel tardo pomeriggio, insieme con i 
genitori che volessero unirsi, farà visita alle case e ai negozi delle nostre comunità che 
ne faranno richiesta (segnalare a don Pierangelo o in segreteria la propria disponibilità 
ad accogliere il gruppo dei ragazzi). Appuntamento sabato 10 novembre ore 17.30 in 
teatro S. Martino. 
 

● Sabato 10 novembre, a partire dalle 
ore 20.45 in teatro S. Martino, trascorreremo una serata 
in allegra compagnia. Sarà con noi il gruppo “I Girasoli” di 
San Pietro in Volta che c’intratterrà con alcuni divertenti 
sketch di vita quotidiana, in versione dialettale; seguirà la 
tombola di solidarietà (il cui ricavato sarà devoluto alle 
missioni del San Rafael) con le immancabili castagne. 
 

● Le SS. Messe seguiranno l’orario festivo. Alla 
S. Messa delle ore 10.15 saranno presenti anche le autori-
tà civili e gli amici della Contrada “S. Martino” del Palio della Marciliana (al termine del-
la celebrazione sarà benedetto il gonfalone). 
 

● Per festeggiare S. Martino invitiamo tutti i ragazzi e le 
famiglie ad un allegro pomeriggio in teatro S. Martino, a partire dalle ore 15.00, con 
tanti giochi per tutti, grandi e piccoli (compresa la tombola e una fantastica lotteria), la 
gara delle torte e, al termine, dolci, bibite e tante altre cose buone. 

 
  
Nelle SS. Messe celebrate durante la Giornata Missionaria Mondiale domenica 21 otto-
bre u.s., abbiamo raccolto nelle nostre due comunità € 1088.03. Questa somma andrà 
interamente a beneficio delle Pontificie Opere Missionarie. Grazie a tutti per la genero-
sità. 
 

  
“Vorrei dire ai giovani, a nome di tutti noi adulti: scusateci se spesso non vi abbiamo 
dato ascolto; se, anziché aprirvi il cuore, vi abbiamo riempito le orecchie”. Il Papa Fran-
cesco ha cominciato l’omelia della Messa di chiusura del Sinodo sui giovani, il terzo con-
vocato da Bergoglio dopo quello in due tappe sulla famiglia, con un sincero “mea cul-
pa”, a nome della Chiesa, per tutte quelle volte che non è stata capace di ascoltare i 
giovani. Al termine dell’omelia, nella basilica di San Pietro, il secondo “mea culpa” di 
Francesco: “Quante volte abbiamo portato noi stessi, le nostre ‘ricette’, le nostre 
‘etichette’ nella Chiesa! Quante volte, anziché fare nostre le parole del Signore, abbiamo 
spacciato per parola sua le nostre idee! Quante volte la gente sente più il peso delle no-
stre istituzioni che la presenza amica di Gesù!”. “Le nostre debolezze non vi scoraggino, 

 


